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Probabile la ripresa del vertice martedì o m 
promesso - Marchais: « tutto è negoziabile 

ercoledì per giungere a un accordo di com-
» - Domani le decisioni del direttivo socialista 
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\ Dal nostro corrispondente 
PARIGI —;lll vertice 'della 
sinistra riprenderà, con ogni 
probabilità, martedì o mer­
coledì ' della, ' prossima setti­
mana, a meno che nuove esi­
genze da una parte o dal­
l'altra ' (soprattutto da ' par­
te • dei socialisti, di ' cui si 
aspettano le decisioni del co­
mitato direttivo ' convocato 
per domattina) ostacolino un 
riavvio già iscritto negli av­
venimenti dì ieri. ' " ' ' 

La giornata di sabato, da 
questo punto di vista, è sta­
ta forse decisiva. Si sapeva 
che, a livello più o meno se­
greto, il giorno precedente si 
erano sviluppati infensi con­
tatti tra socialisti e radicali 
e tra questi ultimi e il PCF. 
dopo che '• i l ; confronto tele­
visivo tra Fabre e Marchais 
di giovedì sera aveva con­
tribuito a mettere in eviden­
za che un accordo sulle na­
zionalizzazioni, punto no­
dale ' del dibattito, era - pos­
sibile anche se i due diri­
genti si erano lasciati sen­
za aver raggiunto una inte­
sa del resto improbabile per 

1 l'assenza ' dei socialisti che 
non avevano risposto all'in­
vito della TV. -i-•) 

Sabato pomeriggio — que­
sta * è la . cronologia •> della 
giornata — il PCF rivelava 
che Fiterman e Kanapa s', 
erano '• incontrati un giorno • 
prima con due alti esponen­
ti radicali, tonde e Braque, 
che lo scambio era stato po­
sitivo, tanto è vero che era 
stato redatto un progetto di 
comunicato congiunto annun­
ciale la possibilità di una ri-

\ presa imediata del vertice. 
A questo punto però — e la 
dichiarazione del PCF ripor­
tava incertezze e dubbi — i 
comunisti dichiaravano • di 
avere ' atteso invano la ' ri-

! sposta definitiva del • presi­
dente radicale Fabre che, co­
me è noto, aveva provocato 
la rottura del negoziato. «La 
situazione è seria — affer­

mava .' la ' dichiarazione ; del 
PCF — nulla può giustifica­
re ' l'attendismo di Fabre e 
in queste condizioni ci chie­
diamo se non ' vi sia stato 

, un accordo tra socialisti e 
radicali per rinviare ogni de­
cisione alla riunione del di-

; rettivo '• socialista di lunedì. : 

Ma allora, cosa si sta pre­
parando? Una situazione di 
rottura? ». '. ,;t,v ? ;.....,. •.'."'; 

La risposta a questo appél-, 
lo non si faceva • attendere. 
Nella tarda serata, Fabre fa­
ceva sapere che, sulla base 
delle dichiarazioni di disponi­
bilità del PCF a negoziare su 
tutti i problemi, non si vede 
perché non si possa. ripren­
dere al più presto il vertice ». ' 
Lunedì, aggiungeva il presi­
dente dei radicali di sinistra,' 
i socialisti tengono il loro co­
mitato direttivo. Martedì dun-

. que il vertice può riprende­
re. « In sostanza — conclude­
va Fabre — avremo avuto 
soltanto una interruzione, un 
intervallo di riflessione ». 

"' ' ' .-' i•;••; * ' • • - t ; >-y" ' - . 

Scambio positivo 
A questo punto Fiterman 

si dichiarava soddisfatto del-
; la risposta di ' Fabre e ' af­
fermava che il PCF era pron­

ao a fare tutti gli sforzi ne­
cessari per arrivare ad un 
accordo sulla attualizzazione 
del -> programma • comune se 
anche gli altri erano dispo­
sti a fare - altrettanto. . ;• 
••' Sbloccata la situazione tra 
comunisti e radicali resta da 
conoscere là posizione dei so­
cialisti • che " ora •'• sembrano 
iVeoccuparsi. di • portare • il '• 
vertice in porto senza trop­
pe difficoltà ritenendo che 
una seconda sospensione po­
trebbe avere effetti deleteri 
sull'unione della sinistra e sul­
la sua credibilità già intac­
cata dal < gesto alla D'Arta-
gnan » di Fabre. In altre pa­
role, poiché lo scoglio contro 
il quale ha cozzato la prima 
giornata di vertice era, alla 

fine dei conti, la difesa da 
parte dei radicali dello spa­
zio riservato all'iniziativa pri­
vata '•< contro^ una eccessiva 
espansione delle aziende sta­
tali (cioè un modello di so­
cietà piuttosto che un altro) 
i socialisti si preoccupano di 
sapere se il PCI è disposto 
a trovare un,compromesso sul 
numero delle nazionalizza­
zioni dato che su questo pun­
to, se non identiche, le posi­
zioni radicali e quelle socia­
liste '• sono abbastanza . ana­
loghe. . " . ' • : '•: '" . * V 

/( dubbio dei socialisti po­
trebbe già ' considerarsi su­
perato dalla decisione - posi­
tiva dei radicali che non 
hanno certo accettato la ri­
presa del vertice a scatola 
chiusa. E potrebbe già consi­
derarsi superato dalle dichia­
razioni di Marchais e Fiter­
man secondo i , quali « tutto 
è " negoziabile ». Di conse­
guenza, se i socialisti non si 
irritano per il fatto che V 
accordo PCF-radicali toglie 
loro l'invidiabile posizione dì 
mediatori, martedì o al più 
tardi mercoledì il vertice può 
riprendere con buone prospet­
tive circa un suo sbocco su 
un compromesso accettabile 
per tutti. ~ • 

Questo detto, resta un ele­
mento di incertezze'sulle de­
cisioni del direttivo socia­
lista. • : : : 

Perfino il '' primo ministro 
Barre, che è rientrato que­
sta sera dal suo viaggio uf­
ficiale negli Stati Uniti, si 
è i mostrato s più ' 'prudente 
degli osservatori parigini 
davanti * alla stampa ame­
ricana che gli chiedeva Un 
giudizio sulle vicende • della 
sinistra e sulle possibilità per 
essa di vincere o no le ele­
zioni. «Non si possono fare 
ipotesi — ha detto Barre re­
spingendo qualsiasi pronosti­
co — a partire da certe espe­
rienze, da certe dichiarazioni 
o da certi fatti perché la si­
tuazione politica • francese * è 
fluida e questa fluidità non 

farà che aumentare '• fino ài 
prossimo mese di marzo, cioè 
fino alle elezioni». • •. :/ ^ 
""' Intanto, " in quattro i giorni, 
Robert Fabre presidente .dei 
radicali di sinistra, rompendo 
unilateralmente ; il i negoziato 
sulVattualizzazione r del > pro­
gramma comune al termine 
della prima giornata del ver­
tice della sinistra, è diventato. 
l'uomo più in vista della vita 
politica francese. Giornali e 
riviste « indipendenti » gli de­
dicano affettuosi ritratti, pro­
fili. • biografie, s presentandolo 
come una sorta di David che 
ha osato sfidare Golia, « un 
vero francese ». un liberale 
senza macchia e senza paura. 
> • •- .< - i i . . . 

Misura dei rischi : 
* Tutte queste lodi — che ri­
flettono, la grande • speranza 
della Francia borghese di ve­
dere Fabre rientrare nell'orbi­
ta dei partiti governativi pri­
vando così l'unione della si­
nistra della sua scopertura de­
mocratica » — se da una parte 
sono gradite a Fabre, nella 
misura in cui aumentano il 
suo peso contrattuale allorché 
i partiti di sinistra dovranno 
discutere della ripartizione dèi 
seggi, dall'altra non possono 
che dargli la misura dei ri­
schi che egli • si è assunto, 
rompendo il negoziato, davanti 
a quei milioni di francesi che 
contavano e contano sull'unio­
ne della sinistra per mettere 
fine a vent'anni di un regime 
di ingiustizie. 
• Il quotidiano di ispirazione 
socialista « Le matin » Zia pub­
blicato un sondaggio secondo 
cui ' il 47% : degli interrogati 
plaude alla decisione di Fa­
bre contro il 23% che la con­
danna e un 30% senza ' opi­
nione. Ma lo stesso sondaggio 
dice che il 53% ritiene che 
« in seguito all'incidente Fa­
b r e » le possibilità di vittoria 
della sinistra sono diventate 
più deboli ••'• rr ,.;.', 

Augusto Pancaldi 

Scandalo nel regnò di Svezia 
STOCCOLMA — Secondo un 
nuovo libro sulla prostitu­
zione, un funzionario del mi­
nistero degli esteri provvide 
a fornire in segreto <c com­
pagnie femminili » al re Car­
lo Gustavo, durante il viag­
gio ufficiale che il sovrano 

' fece negli Stati Uniti l'an­
no scorso, tre mesi prima 
delle nozze. > 

Il libro è stato pubblicato 
da un gruppo che si prefig­
ge di migliorare le ccndi-

'• zioni nella società dei a grup­
pi fivantaggiati». Stig, Ed-
lind, uno dei quattro auto­
ri, dichiara che tutti i fatti 

contenuti nel ' volume seno 
stati confermati da due fon­
ti diverse, in separate cir­
costanze. Hans Nestius. un 
altro dei .compilatori, dice 
di sperare che non si dimen­
tichi, a causa della sezione 
che parla del re, il vero ar­
gomento della pubblicazione. 

« Abbiamo presentato una 
analisi della prostituzione 
nella nostra società, dalle 
"passeggiatrici" alle "squil­
lo "- di lusso. Il problema del­
la prostituzione merita «1 
sano dibattito, e io spero che 
ne avremo uno quando sarà 
passata la prima tempesta», 

ha detto Nestius. Egli è noto 
per la campagna che svolge 
a favore di una riforma del 
sistema penale. -•-
" Edling ha detto: a Quel che 

mostriamo è solo - la punta 
dell'iceberg ». Ed ha aggiunto 
che il libro non ha fatto che 
riferire quel che i giornalisti 
già sapevano, ma nessuni 
giornale aveva osato pubbli­
care. - •• ' 

Subito dopo la comparsa, 
venerdì, del libro, il portavo­
ce di Palazzo Reale Jan Màr-
tensson ha smentito le af­
fermazioni contenute nelle 

due pagine ' che trattano 
del re. - , . -

Il • procuratore generale 
Sven Rbmanus ha deciso co­
munque, dopo essersi consul­
tato con il re e con i mini­
stri, di non muovere causa 
per diffamazione contro l'e­
ditore e di non confiscare 
il libro: «Il re condivide la 
opinione mia' e dei ministri », 
ha detto il procuratóre gene-

' rale. « In un caso di diffa­
mazione l'opinione della per­
sona sottoposta alla diffama­
zione è importante; ma la 
decisione spettava a me co­
me procuratore generale ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA "i 
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Modena i 
centi d'ogni angolo d'Italia. ; 

E' la folla che venerdì sera, 
dopo aver gremito per ore i 
ristoranti, decretato il suc­
cesso degli spettacoli, infit-
' tito di volti attenti e di doman­
de precise le conferenze, gli 
incontri, i d i t t i t i , ha godu­
to per ore lo'spettacolo di se 
stessa, il piacere di stare In­
sieme. E' la stessa fólla che 
ha salutato, ha stretto in un 
unico ininterrotto ' abbraccio 
U compagno s Enrico Berlin­
guer nella .sua:;visita ai fe­
stival^ Giunto^ all'autodromo 
verso le 19,30 di venerdì in­
sième}: al compagno Antonio 
Tato,' del Comitato Centrale, 
ed a Mario Del Monte, segre­
tario della federazione mode­
nese. il segretario ^ generale 
del PCI è stato accolto dal sin­
daco. Germano Bulgarelli, dal 
responsabile dell'organizzazio­
ne del festival, Giancarlo $e-
natti,v mentre giornalisti * e 
fotografi lo stringevano d'as­
sedio. Una breve sosta all'uf­
ficio: esteri: {qui sono venuti 
a 'salutarlo Maria e Marco, i 
due suol figlioli che con altri 
ragazzi della sezione romana 
di Ponte Milvio campeggiano 
da alcuni giorni in tenda pres 
so la e città ». ». • ••• i- •; 
• Berlinguer ha iniziato la 
sua visita dai servizi tecni­
ci, un autentico modello di 
efficienza: l'ufficio stampa, il 
posto di pubblica sicurezza 
(e due ' settimane • di lavoro. 
ma nessun problema » ha det­
to il commissario di turno), 1' 
agenzia della Banca nazio­
nale del lavoro. Poi, lungo il 
vialone centrale, dapprima là 
gente, un po' sorpresa, ha co­
minciato a riconoscerlo. Sono 
partiti i primi saluti. Al pa­
diglione Europa; nella. vasta 
sala della libreria Rinàscita, 
gremitissima, sono scoppiati i 
primi applausi. Dopo la cena 
nel ristorante della e Bassa 

. modenese » (il cuoco è, tutta­
via, un compagno di Livorno, 
specialista nel preparare piat­
ti di pesce) Berlinguer ha vo­
luto visitare la cucina, : rin­
graziare le decine di compa­
gne e compagni che : presta­
vano un'opera oscura quanto 
preziosa. Poi. ancora una vi­
sita al padiglione dell'Unità. 
dove opera la nostra redazio­
ne al Festival, e dove è stato 
salutato dal nostro condiret­
tore Claudio Petruccioli, men­
tre la gente faceva ressa an­
cora per salutare, per applau­
dire. • ' •':'!:••'• •• ••• -iV.if. 

. < Berlinguer ha voluto pren­
dere visione delle notizie d' 
agenzia, di tutte le informaz;o-
ni politiche - della giornata. ' \ 

Il suo discorso di oggi è at­
tesissimo. L'intero festival ha 
focalizzato, nelle - due ; setti­
mane di vita, i punti crucia­
li non solo dell'attualità poli­
tica, ' ma dell'intera vita del 

1 paese: la crisi economica, la 
questione meridionale, i pro­
blemi del lavoro e dell'orien­
tamento ideale delle giovani 
generazioni, la lotta del PCI 
per un'Europa unita e demo­
cratica; il rapporto con gli 
intellettuali, la proposta aper­
ta del PCI per un «progetto 
a medio termine» che a w : i 
una trasformazione profonda 
della società italiana. . 

Su questi temi, • su quelli 
di più ; bruciante interesse (y 
attuatone < ckH'aocordo, pro­
grammatico fra i partiti dell* 
arco • costituzionale', il con­
fronto fra Parlamento e go­
verno sul caso Kappler che 
è diventato il « c a s o Lattan­
zio») tutti gli osservatori-del 
la stampa nazionale, presenti 
in gran numero a Modem, 
prevedono r una '' importante 
messa a punto da parte del 
segretario generale del < PCI. 
Ed è ciò che fa della giorna­
ta conclusiva del Festival del­
l'Unità, insieme ad uno stra­
ordinario ' incontro di popolo, 
uno dei più significativi mo 
menti della ripresa politica. 

t Catanzaro i; 
anche che « quella persona » 
(Giannettini. :> evidentemente) 
non era nemmeno imputato, 
ma che doveva essere ascol­
tata dal magistrato solo nella 
veste di ' testimone. - Dunque, 
almeno in questa occasione. 
qualcuno a Tanassi parlò di 
Giannettini. Ma lui. richiama­
ta la sua attenzione su que­
sta vistosa - contraddizione, 
continua a negare sfacciata­
mente. • ' • '" i.v 
.. Il generale Miceli, che ini­
zia l'interrogatorio alle tre­
dici in punto, smentisce subi­
to. •: e in maniera nettissima. 
l'ex ministro socialdemocrati­
co. «Ben quattro volte — egli 
dice — mi recai dal ministro 
Tanassi. dal quale dipendevo. 
Gli feci vedere la lettera del 
giudice D'Ambrosio e gli sotto­
posi poi il testo della rispo­
sta, ricevendone l'approvazio­
ne. L'on. Tanassi mi disse an-
clie che he avrebbe parlato al­
la presidenza del Consiglio ». 
Miceli ripete fino alla noia, 
in maniera circostanziatissi-
ma. tutti i particolari della vi­
cenda. •••" • jy P j -• -,. ->. - 5 
' ^ F a notare.' fra l'altro, che 
non gli sarebbe stato possibi­
le comportarsi in modo diver­
so: « Il capo del SID non po­
teva rispondere di sua inizia­
tiva. Doveva obbligatoriamen­
te consultarsi col ministro». 
E aggiunge: «La prima volta 
che mi recai dal ministro Ta­
nassi. lui mi disse subito, sen­
za tentennamenti, che era d \ 
accordo per la copertura del­
la fonte ». Poi. come si è det­
to. Miceli tornò altre tre vol­
te da Tanassi. trovandolo sem­
pre e entusiasticamente d'ac­
cordo con le decisioni adotta­
te nella riunione dei militari. 
Anche l'ammiraglio Eugenio 
Henke. naturalmente, fu mes­
so al corrente, prima e dopo 
la risposta a D'Ambrosio. An­
che Henke non ebbe nulla da 
eccepire. La riunione dei mi­
litari — precisa Miceli — si 
svolse quando presidente dei-
Consiglio era l'on. Rumor. Se 
dice il vero, anche la riunio­
ne a livello ministeriale si sa­
rebbe svolta, dunque, sotto la 
presidenza di Rumor. Su que­
sto punto scottante, MiceU pre­
cisa che Tanassi gli disse di 
avere avuto il parere favore­
vole della presidenza del Con­
siglio. , • • '•"-'•• '>'»' 

Alle 14.30 — inevitabilmen­
te — i due personaggi vengo­
no messi faccia a faccia. Pao­
nazzo Tonassi, pallidissimo Mi­
celi. i due uomini, pur essen­
do a una distanza dì mezzo 
metro, non si guardano in 
viso. Ognuno ripete la propria 
versione. Tanassi dice eh* igno-

: • "f" ^ "' l V,) 
rare tutto. Mioeti scatta rab­
bióso: « M a come può dire 
t*4i:.:6cioochfzie..All'epoca il 
SID era investito da- polemi­
che di fuoco. Tutti i giorna­
li parlavano di questo; e lei 
vorrebbe far credere di non 
avere setto nulla, di non aver 
chiesto nulla, di, non essersi 
interessato di nul la». "**•- p 
'*"' Come può sostenere, dunque, 
l'on. ;Tanassi:di non avere sa­
puto nulla? Che cosa faceva 
all'epoca? t Miceli, dal ; canto 
suo, insiste nel dire che il mi­
nistro era perfettamente in­
formato. Il nodo, tuttavia, al­
meno per ora. non viene sciol­
to. Eppure risulta chiaro che 
uno dei due mente spudorata­
mente, e sono tutti e due te­
stimoni e hanno entrambi 1' 
obbligo, pena J'incriminazio­
ne. di dire la verità. Il PM. 
però, non interviene. Miceli sa­
rà riascoltato lunedi 26. ;: ••. • 

•Ì Lo scontro di ieri tra Ta­
nassi e Miceli prefigura uno 
scontro di più vaste dimen­
sioni fra militari e politici. Ma 
posta cosi, la questione assu­
merebbe . aspetti riduttivi - e 
devianti. Risulta sufficiente­
mente chiaro * che espor nti 
qualificati del SID agirono con 
la copertura di ministri dei 
governi democristiani. E' que­
sto l'aspetto che dovrà venir 
fuori da questo processo, se 
si vuole davvero pervenire 
all'accertamento della • verità 
sui retroscena della strage di 
piazza Fontana. Tutti i per­
sonaggi potenti che hanno agi­
to nella certezza dell'impuni­
tà. forti dell'arroganza del po­
tere. devono cominciare a ca­
pire che non sarà più possi­
bile mentire impunemente. 

Si è appreso intanto che al­
la Procura Generale è giun­
ta da parte dell'Avvocatura 
dello Stato una memoria. Nel 
documento, secondo indiscre­
zioni, si affermerebbe che non 
esistono elementi che sulla ba­
se delle dichiarazioni Tatte ie­
ri nel dibattimento possono 
giustificare un procedimento 
nei riguardi dell'on. Mariano 
Rumor. Nella memoria si sol­
leciterebbe l a . rapida defini­
zione del caso che non può 
restare in sospeso. ; r,..... . 

7/-- Il documento dell'Avvocatu­
ra di Stato sarà preso in esa­
m e nel corso della • riunione 
che si terrà domani alla pro­
cura generale • di Catanzaro. 
A quanto pare Rumor si • è 
preoccupato di nominarsi un 
legale altrimenti non si spie­
gherebbe l'iniziativa dell'avvo­
catura. ; r, •' •; 

Carter 
dell'economia americana. Per 
ora non si avvertono sintomi 
di • prospettive • drammatiche, 
ma motivi di inquietudine non 
mancano. ;•«'. 
•"• Se, per esempio, net primi 
sei mesi di quest'anno il tas­
so di sviluppo dell'economia 
americana ' era stato del 7 
per cento, nell'ultimo quadri­
mestre si prevede che non su­
pererà il 4. E se la percentua­
le dei disoccupati stagna at­
torto al 7 per cento gli squi­
libri tra disoccupazione adul­
ta e disoccupazione giovanile 
e tra bianchi e negri sono 
allarmanti. Il 40 per cento 
dei giovani negri — tanto per 
citare un solo lato — sono 

• • . ; - • ' • • 'M• • • y.\ .:•• 

disoccupati. Non a caso nei 
giorni scorsi alcuni influenti 
kaders del movimento per i 
diritti civili hanno dichiarato 
di ritirare la fiducia a Carter 
accusandolo di non aver man­
tenuto le promesse fatte du­
rante la campagna elettorale. 

)• Non meno pressante è la di­
scussione sull'avvenire $ delle 

grandi. città che tendono a 
spopolarsi a causa dell'estra­
nia difficoltà a viverci uma­
namente, con tutte le conse­
guenze che ciò comporta in 
termini di bilancio delle am­
ministrazioni locali. Il quadro 
generale che risulta su questa 
somma di questioni ha sug­
gerito a Joseph Kraft, della 
Washington Post, il giudizio 
secondo cui « i paesi amici 
che hanno legato la loro po­
litica economica alla ripresa 
americana stanno respirando 
assai affannosamente ». 

E qui entriamo nel secondo 
aspetto della complessità del 
momento. La amministrazione 
Carter stenta ? ad affermare 
sul resto del mondo occiden­
tale una egemonia basata sul 
consenso attorno ad una idea 
strategica di assieme. A Lon­
dra, al vertice dei paesi in­
dustrialmente più > sviluppati 
dell'occidente, Carter aveva 
ottenuto un grosso successo 
personale. Era sembrata assai 
convincente la sua disponibi­
lità a discutere assieme i pro­
blemi comuni per ricercare 
possibili punii di sintesi. Og­
gi. a giudizio di qualificati 
osservatori diplomatici della 
capitale ; •• americana, './>• la 
nuova amministrazione » con­
vince meno. Suscita sconcer­
to, ad esempio la variabilità 
di opzioni che viene presen­
tata per uno stesso ' proble­
ma. E' come se si procedes­
se a tentoni e senza una idea 
definita degli obiettivi che si 
vogliono raggiungere e -dei 
mezzi che occorrono per rag­
giungerli. Tipico, in questo 
senso, per rifarsi all'attualità 
di questi giorni è il modo 
come l'amministrazione Car­
ter si è mossa nella ricerca 
di una soluzione del conflitto 
arabo-israeliano.- v . . . 

-•' Tra le quattro o cinque op­
zioni presentate alle parti in 
causa, adesso sembra preva­
lere, nell'opinione della Casa 
Bianca, > quella ' secondo cui 
una ' delegazione palestinese 
dovrebbe far parte, a deter­
minate condizioni, di una de­
legazione araba unita alla 
Conferenza • di Ginevra. - Ma 
sopravviverà '• questa - opzione 
dopo la visita di Dayan che 
è atteso a Washington 'la 
prossima settimana? Nessuno 
è in grado di dirlo, viste le 
violente reazioni di Israele. 
Conseguenza diretta del pro­
cedere. in molti campi della 
azione internazionale, per va­
riabilità di opzioni, è l'atmo-. 
sfera di incertezza che si av­
verte a , Washington dove in 
taluni ambienti diplomatici si 
ritiene tuttavia che ciò non 
sia dovuto, come da più par­
ti si scrive, a « inesperien­
za » dell'attuale ' gruppo ' diri­
gente americano, bensì a una 
oggettiva difficoltà che nasce 
dalla stessa conflittualità che 
si sta sviluppando sia all'in­
terno del sistema sul quale 
gli Stati Uniti esercitano la 

loro leadership, sia nel resto 
del mondo. Tale conflittualità 
rende estremamente proble­
matica la possibilità di una 
sintesi che possa portare a 
stabili equilibri. Naturalmente 
si tratta • soltanto - di prime 
sensazioni e di prime opinioni 
raccolte. '• Approfondire questo 
aspetto dell'azione internazio­
nale degli Stati Uniti — pri­

ma di < tutto in rapporto con 
l'Europa occidentale — sarà 
forse > uno dei temi più ap­
passionanti delle prossime 
settimane e dei. prossimi 
mesi. , ~ ;\- _'v. , . . . ; 

Non h chiari, d'altra parte, 
sono i rapporti con l'Unione 
Sovietica . né . quello con la 
Cina. E' noto che la campa­
gna per i diritti umani, lan­
ciata da Carter, ha prodotto 
effetti negativi a Mosca dove 
si è temuto, e si teme tutt'ora, 
che dietro di essa si nascon­
da un disegno destabilizzan­
te per l'Europa dell'Est. Non 
è estraneo a questo timore 
il blocco del negoziato SALT 
con l'inquietudine che ne de­
riva per tutto il negoziato 
sul disarmo. La prossima vi­
sita di Gromiko a Washing­
ton consentirà di comprende­
re se il blocco è soltanto il 
prodotto di una difficoltà mo­
mentanea o qualcosa di più 
profondo. E' giusto annotare, 
tuttavia, che • oggi come og­
gi la campagna per i diritti 
umani di Carter ha compor­
tato per gli Stati Uniti un 
prezzo maggiore che per la 
Unione Sovietica, come risul­
ta dalle tensioni nei rapporti 
tra Washington e alcune ca­
pitali sudamericane, dove si 
sono insediati regimi dittato­
riali. Ciò ha avuto anche un 
riflesso diretto sulla situazio­
ne interna americana. ' come 
risulta dagli attacchi a Car­
ter lanciati da parte '- della 
destra dopo la firma dell'ac­
cordo sul canale di Panama. 
' Per quanto riguarda la Cina. 
infine, la • famosa intervista 
di Teng Hsiao-ping sul con­

tenuto dei colloqui con Van-
ce ha avuto l'effetto di una 

doccia fredda. E si cominciano 
ad avere sufficienti elementi 
che ' confermano Taftendikili-
tà ' della tesi cinese secondo 
cui le opzioni presentate da 
Vance per risolvere i pro­
blemi dei rapporti con Pechi­
no da una parte e con For­
mosa dall'altra erano ' arre­
trate • rispetto a quelle pre­
sentate a suo tempo da Kis-
singer. , > -. 

Ecco, \ questi '<• sono ' gli ele­
menti principali del • quadro, 
necessariamente h^ sommario, 
dei problemi americani così 
come si possono cogliere ap­
pena arrivati qui. Da ognuno 
di essi partono, ovviamente, 
una serie di interrogativi cui 
bisognerà dare via via delle 
risposte basate sui " fatti e 
sull'analisi dei fatti. E' il com­
pito del '• corrispondente del-

l'tUnità». Non facile ma straor­
dinariamente stimolante. Per­
ché, in definitiva, cercare di 
capire questo paese e il modo 
come esso si muove nel mon­
do. significa anche intravede­
re alcuni elementi non secon­
dari ' del • nostro futuro. Ciò 
può piacere e può • non pia­
cere, ma è un dato che non 
possiamo modificare, almeno 
in un futuro prevedibile. 
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